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In piedi costruttori di pace! 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Proposta per la Preghiera di Ringraziamento 

nell’ultimo giorno dell’anno 

 

31 dicembre 2019 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

Insieme cantato o recitato 

Pace: sublime dono del Signore 

Carezza dello Spirito 

Vieni sul mondo a consolare ogni uomo 

ferito dal peccato  
 

Orazione 

 

Sac. Accogli, Signore,  

 le gioie, i dolori, le speranze e le fragilità 

di questa umanità desiderosa di pace e di amore, 

 fa’ che illuminata dal tuo Vangelo 

 e sostenuta dalla grazia del tuo Spirito, 

 possa entrare nella gloria eterna del tuo Regno. 

 Per Cristo nostro Signore.    

Tutti  Amen. 
 

Benedizione eucaristica 
 

Invocazioni 

Dio sia benedetto. 

Benedetto il Suo Santo Nome. 

Benedetto Gesù Cristo, Vero Dio e Vero uomo. 

Benedetto il Nome di Gesù. 

Benedetto il Suo Sacratissimo Cuore. 

Benedetto il Suo Preziosissimo Sangue. 

Benedetto Gesù nel Santissimo Sacramento dell’altare. 

Benedetto lo Spirito Santo Paraclito. 

Benedetta la Gran Madre di Dio, Maria santissima. 

Benedetta la Sua Santa e Immacolata Concezione. 

Benedetta la Sua Gloriosa Assunzione. 

Benedetto il Nome di Maria, Vergine e Madre. 

Benedetto San Giuseppe, Suo Castissimo Sposo. 

Benedetto Dio nei Suoi Angeli e nei Suoi Santi 

Canto finale (scelto dal repertorio della comunità) 

 

Ambientazione 
 

Al termine di quest’anno 2019 quanto mai ricco di Grazia 

e di Grazie, ci ritroviamo questa sera insieme come 

comunità per elevare un inno di ringraziamento e di lode 

a Dio nostro Padre, Signore del tempo e della storia. Si! È 

un bisogno del cuore lodare e ringraziare Colui che è 

Santo ed Eterno. Egli ci accompagna nel tempo senza mai 

abbandonarci vegliando su di noi con l’abbraccio della 

sua dolce e infinita misericordia. Tanti i motivi questa 

sera per stare qui e per terminare l’anno “in piedi” 

elevando una corale preghiera. E mentre consideriamo i 

molteplici eventi che hanno segnato il corso dei mesi in 

quest’anno che si avvia alla sua conclusione, chiediamo al 

Signore della vita di lenire con la sua dolcezza le pene 

provocate dal male e di continuare a dare vigore alla 

nostra esistenza terrena donandoci il suo Unigenito Figlio 

Gesù Cristo, Pane di Vita Eterna e Principe della Pace. 

Vogliamo guardare al futuro che verrà e all’anno nuovo 

che sta per iniziare con speranza per essere oggi più che 

mai “costruttori di pace”. 
 

Canto d’inizio ed esposizione del SS.mo Sacramento 
 

Cel. Nel nome del Padre e del Figlio 

e dello Spirito Santo. 

Tutti Amen. 
 

Cel. Padre eterno del tempo e della storia, 

Creatore dell’universo, 

          ti siamo riconoscenti, per tutti i benefici, 

 che sino ad oggi ci hai elargito; 

 per i lunghi momenti che hai riempito di grazia; 

 per lo spazio che ricolmi della tua presenza; 



 

 per il tuo Figlio Gesù, 

primogenito dell’umanità nuova. 

          Da te provengono la ricchezza e la gloria; 

tu domini tutto. 
                        

 Signore Gesù Cristo, 

Parola incarnata nel seno di Maria, 

          Principe della Pace e Maestro della vita 

 davanti a te un giorno è come mille anni 

          e mille anni come il giorno di ieri che è passato. 

          avvolgici del tuo amore, come la luce del sole 

avvolge il mondo, 

 sostieni la tua Chiesa in preghiera,  

 come gli apostoli con Maria nel cenacolo, 

 concedi al tuo popolo 

il dono di una continua Pentecoste  

 per non smarrirsi nel cammino. 
 

 Spirito Santo, sapienza che illumina, 

 donaci la capacità di penetrare il mistero di Cristo, 

 aprendo sempre il nostro cuore all’ascolto 

e alla meditazione della Parola di Gesù 

 e all’ascolto della vita dei fratelli e delle sorelle  

 per discernere la divina volontà 

incarnata nella nostra storia. 
 

Tutti Trinità Santa, che abiti nei cuori,  

          attiraci a te e dona ai nostri giorni la pace 

          Plasmaci e rinnovaci a tua immagine  

          perché dovunque portiamo 

il profumo della tua presenza 

          perché non si spenga la speranza 

che tu hai acceso nel cuore di noi tuoi figli. 

 A te la lode e la gloria per i secoli eterni. 

 Amen. 

 

 

Insieme cantato o recitato 

Pace: sublime dono del Signore 

Carezza dello Spirito 

Vieni sul mondo a consolare ogni uomo 

ferito dal peccato  

 

Donne Regni nei cuori colmati dalla grazia 

  la pace è un dono sempre da osare 

  estingue le contese e dona la concordia 

  testimoniamo nel mondo 

  abbracci di luce e di santità 

 

Insieme cantato o recitato 

Pace: sublime dono del Signore 

Carezza dello Spirito 

Vieni sul mondo a consolare ogni uomo 

ferito dal peccato  

 

Tutti Ed ora in piedi con il cuore e con la vita 

 Con l’impegno e le responsabilità…. 

 Costruttori di pace e di amore. 

 Difenderemo la pace, 

pagando di persona se necessario. 

 Difenderemo la vita 

 E ci sforzeremo di rendere 

questo mondo più bello 

 E le nostre relazioni più autentiche. 

 Gesù Principe e Signore della pace 

 Regna nei nostri cuori 

 Noi ci affidiamo a te 

 Donaci la forza di seguirti 

in ogni istante del nuovo anno. 

 



 

Insieme cantato o recitato 

Pace: sublime dono del Signore 

Carezza dello Spirito 

Vieni sul mondo a consolare ogni uomo 

ferito dal peccato  
 

Uomini Profeti di unità che vivono la storia 

  la pace è un cammino da realizzare 

  abbraccia i cuori allarga gli orizzonti 

  testimoniamo nel mondo 

  la grazia del perdono che cura le ferite 
 

Insieme cantato o recitato 

Pace: sublime dono del Signore 

Carezza dello Spirito 

Vieni sul mondo a consolare ogni uomo 

ferito dal peccato  
 

Donne Rinati nel Battesimo figli di Dio 

  la pace è un impegno da germogliare 

  ascolta il tuo cuore ricerca il silenzio 

  testimoniamo nel mondo 

  il dono della vita che s’apre all’Eterno 
 

Insieme cantato o recitato 

Pace: sublime dono del Signore 

Carezza dello Spirito 

Vieni sul mondo a consolare ogni uomo 

ferito dal peccato  
 

Uomini Risplenda su di noi la luce del tuo volto 

  la pace è sorgente di benedizione 

  consola i cuori afflitti dal peccato 

  testimoniamo nel mondo 

  la gioia del servizio all’umanità 

 

Introduzione alla Preghiera silenziosa 

Tutti siedono per un tempo prolungato di silenzio e 

adorazione, introdotta dalle parole 

del profeta Isaia 45,15-25 

 

Sol. 1  Veramente tu sei un Dio nascosto, 

  Dio d’Israele, salvatore. 

  Saranno confusi e svergognati 

  Quanti si infuriano contro di lui 

  Se ne andranno coperti di vergogna 

  Quelli che fabbricano idoli 

 

Tutti cantano (Taizè, o un altro simile) 

  Dona la pace Signore a chi confida in te 

  Dona la pace Signore, dona la pace.  

 

Sol. 2  Israele sarà salvato dal Signore 

             Con salvezza eterna 

             Non sarete confusi né svergognati 

             Nei secoli per sempre 

 

Tutti cantano (Taizè, o un altro simile) 

  Dona la pace Signore a chi confida in te 

             Dona la pace Signore, dona la pace.  

   

Sol. 1  poiché cosi dice il Signore che ha creato i cieli 

  Egli, il Dio che ha plasmato  

  e fatto la terra e l’ha resa stabile, 

  non l’ha creata vuota, 

  ma l’ha plasmata perché fosse abitata: 

  Io sono il Signore, non c’è n’è altri 

 

 

 



 

Tutti cantano (Taizè, o un altro simile) 

  Dona la pace Signore a chi confida in te 

           Dona la pace Signore, dona la pace.  

   

Sol. 2  Io sono il Signore, che parlo con giustizia, 

  che annunzio cose rette. 

  Raccontate, presentate le prove, 

  consigliatevi pure insieme. 

  Fuori di me non c’è altro dio; 

  un dio giusto e salvatore 

non c’è all’infuori di me 

 

Tutti cantano (Taizè, o un altro simile) 

  Dona la pace Signore a chi confida in te 

            Dona la pace Signore, dona la pace.  

 

Sol. 1  Volgetevi a me e sarete salvi, 

  voi tutti confini della terra, 

  perché io sono Dio, non ce n’è altri. 

  Lo giuro su me stesso, 

  dalla mia bocca esce la giustizia, 

  una parola che non torna indietro: 

  davanti a me si piegherà ogni ginocchio 

  per me giurerà ogni lingua. 

 

Tutti cantano (Taizè, o un altro simile) 

  Dona la pace Signore a chi confida in te 

             Dona la pace Signore, dona la pace.  

 

Tempo prolungato di silenzio e adorazione 

 

 

 

 
 

PREGHIERA COMUNITARIA  

PER INVOCARE IL DONO DELLA PACE 

 

Cel. Anelito profondo nascosto in ogni uomo 

 la pace è un dono artigianale 

 nel nostro cammino costruiremo 

 testimoniamo nel mondo 

 un’era di speranza e di fraternità  

 

Insieme cantato o recitato 

Pace: sublime dono del Signore 

Carezza dello Spirito 

Vieni sul mondo a consolare ogni uomo 

ferito dal peccato  

(San Giovanni XXIII) 

 

Uomini Aurora di speranza e dono del Risorto 

  la pace è un segno di comunione 

  non mette i confini ma costruisce ponti 

  testimoniamo nel mondo 

  la forza del tuo amore che vince sull’odio 

 

Insieme cantato o recitato 

Pace: sublime dono del Signore 

Carezza dello Spirito 

Vieni sul mondo a consolare ogni uomo 

ferito dal peccato  

 

Donne Popoli uniti nel nome del Signore 

  la pace è un dono da invocare 

  sorpassa le frontiere del nostro egoismo 

  testimoniamo nel mondo 

  la tua misericordia, amore infinito 

 



 

 

Sac. Ricordando l’incontro vissuto a Bari 

il 7 luglio del 2018  

 con papa Francesco, i patriarchi 

e i capi delle Chiese  

 per invocare il dono della pace nel Medio Oriente,  

 guardando con fiducia e trepidante attesa 

al suo venire prossimo nella nostra terra di Bari, 

 sempre più arca di ecumenismo 

e culla di dialogo tra le genti,  

 preghiamo per il papa e per tutti i cristiani. 

 

 Signore Gesù, pastore eterno di tutti i fedeli, 

 tu che hai costruito la tua Chiesa 

sulla roccia di Pietro, 

 assisti continuamente il Papa 

 perché sia, secondo il tuo progetto, 

 il segno vivente e visibile, 

e il promotore instancabile  

 dell'unità della tua Chiesa nella verità e nell’amore. 

 Annunci al mondo con apostolico coraggio 

tutto il tuo vangelo. 

 Ascolti le voci e le aspirazioni 

che salgono dai fedeli e dal mondo, 

 non si stanchi mai di promuovere la pace. 

 Governi e diriga il popolo di Dio 

 avendo sempre dinanzi agli occhi il tuo esempio,  

 o Cristo buon Pastore, 

che sei venuto non per essere servito, 

 ma per servire e dare a vita per le pecore. 

 

 

 

 
 

In piedi 

Lettura biblica 

 

Lettore Dal Vangelo di Matteo (5, 1-12) 

Vedendo le folle, Gesù salì sulla montagna e, messosi a 

sedere, gli si avvicinarono i suoi discepoli. Prendendo 

allora la parola, li ammaestrava dicendo: «Beati i poveri 

in spirito, perché di essi è il regno dei cieli. Beati gli 

afflitti, perché saranno consolati. Beati i miti, perché 

erediteranno la terra. Beati quelli che hanno fame e sete 

della giustizia, perché saranno saziati. Beati i 

misericordiosi, perché troveranno misericordia. Beati i 

puri di cuore, perché vedranno Dio. Beati gli operatori di 

pace, perché saranno chiamati figli di Dio. Beati i 

perseguitati per causa della giustizia, perché di essi è il 

regno dei cieli. Beati voi quando vi insulteranno, vi 

perseguiteranno e, mentendo, diranno ogni sorta di male 

contro di voi per causa mia. Rallegratevi ed esultate, 

perché grande è la vostra ricompensa nei cieli. Così 

infatti hanno perseguitato i profeti prima di voi. 

 

Seduti 

Per la riflessione personale 

 

Dall’esortazione apostolica post sinodale Gaudete et 

exsultate di Papa Francesco (nn. 87-89) 

Desideriamo soffermarci a riflettere su una beatitudine… 

«Beati gli operatori di pace, perché saranno chiamati figli 

di Dio». 

Questa beatitudine ci fa pensare alle numerose situazioni 

di guerra che si ripetono. Per noi è molto comune essere 

causa di conflitti o almeno di incomprensioni. Per 

esempio, quando sento qualcosa su qualcuno e vado da un 

altro e glielo dico; e magari faccio una seconda versione 



 

un po’ più ampia e la diffondo. E se riesco a fare più 

danno, sembra che mi procuri più soddisfazione. Il mondo 

delle dicerie, fatto da gente che si dedica a criticare e a 

distruggere, non costruisce la pace. Questa gente è 

piuttosto nemica della pace e in nessun modo beata. I 

pacifici sono fonte di pace, costruiscono pace e amicizia 

sociale. A coloro che si impegnano a seminare pace 

dovunque, Gesù fa una meravigliosa promessa: «Saranno 

chiamati figli di Dio» (Mt 5,9). Egli chiedeva ai discepoli 

che quando fossero giunti in una casa dicessero: «Pace a 

questa casa!» (Lc 10,5). La Parola di Dio sollecita ogni 

credente a cercare la pace insieme agli altri (cfr 2 

Tm 2,22), perché «per coloro che fanno opera di pace 

viene seminato nella pace un frutto di giustizia» (Gc3,18). 

E se in qualche caso nella nostra comunità abbiamo dubbi 

su che cosa si debba fare, «cerchiamo ciò che porta alla 

pace» (Rm 14,19), perché l’unità è superiore al conflitto. 

Non è facile costruire questa pace evangelica che non 

esclude nessuno, ma che integra anche quelli che sono un 

po’ strani, le persone difficili e complicate, quelli che 

chiedono attenzione, quelli che sono diversi, chi è molto 

colpito dalla vita, chi ha altri interessi. È duro e richiede 

una grande apertura della mente e del cuore, poiché non 

si tratta di «un consenso a tavolino o [di] un’effimera 

pace per una minoranza felice», né di un progetto «di 

pochi indirizzato a pochi». Nemmeno cerca di ignorare o 

dissimulare i conflitti, ma di «accettare di sopportare il 

conflitto, risolverlo e trasformarlo in un anello di 

collegamento di un nuovo processo». Si tratta di essere 

artigiani della pace, perché costruire la pace è un’arte che 

richiede serenità, creatività, sensibilità e destrezza. 

Seminare pace intorno a noi, questo è santità. 

 

 
 

 Le voci dei profeti si uniscono nella tua lode; *  

 la santa chiesa proclama la tua gloria, 

 adora il tuo unico Figlio *  

 e lo Spirito Santo Paraclito. 

   

 O Cristo, re della gloria, *  

 eterno figlio del Padre, 

 tu nascesti dalla vergine Madre *  

 per la salvezza dell’uomo. 

  

 Vincitore della morte, *  

 hai aperto ai credenti il regno dei cieli. 

 Tu siedi alla destra di Dio, nella gloria del Padre. *  

 Verrai a giudicare il mondo alla fine dei tempi.  

   

 Soccorri i tuoi figli, Signore, *  

 che hai redento col tuo sangue prezioso. 

 Accoglici nella tua gloria *  

 nell’assemblea dei santi. 

   

 Salva il tuo popolo, Signore, *  

 guida e proteggi i tuoi figli. 

 Ogni giorno ti benediciamo, *  

 lodiamo il tuo nome per sempre. 

   

 Degnati oggi Signore, * 

 di custodirci senza peccato. 

 Sia sempre con noi la tua misericordia: * 

 in te abbiamo sperato. 

   

 Pietà di noi, Signore, * 

 Pietà di noi. 

 Tu sei la nostra speranza, * 

 non saremo confusi in eterno. 



 

Tutti Fa’ di noi gente di pace e di giustizia,  

 di dialogo e di riconciliazione.  

 e la nostra presenza nel mondo 

 sia segno della tua benedizione sulla storia. 

 Donaci di osare con l’altro 

e di ascoltare il messaggio che porta con sé. 

 Fa che possiamo abitare il mondo 

vivendo relazioni di pace con tutti. 

 La tua forza sostenga i nostri progetti  

 e ciascuno di noi sia testimone del Vangelo 

 fino ai confini della terra. 

 

Colui che presiede invita a manifestare il ringraziamento 

con l’antico inno di lode del TE DEUM, durante il quale può 

compiere l’offerta dell’incenso 

 

Inno «Te Deum» 

 

 Noi ti lodiamo Dio *  

 ti proclamiamo Signore. 

 O eterno Padre, *  

 tutta la terra ti adora. 

   

 A te cantano gli angeli *  

 e tutte le potenze dei cieli: 

 Santo, santo, santo *  

 il Signore Dio dell’universo. 

  

 I cieli e la terra *  

 sono pieni della tua gloria. 

 Ti acclama il coro degli Apostoli * 

 e la candida schiera dei martiri; 

   

 
 

Canto (scelto dal repertorio della comunità) 

 

In piedi 

Richiesta di Perdono 

 

Cel. Rivolgiamo ora al Signore 

le nostre richieste di perdono  

 per il tempo che non abbiamo impiegato 

per l’edificazione del suo Regno. 

 

Ad uno o più lettori sono affidate le richieste di perdono. 

L’assemblea risponde cantando il ritornello. 

 Kyrie eleison 

   

Sol. Ti chiediamo perdono, Signore, 

per tutto il tempo sprecato in parole e azioni futili. 

 

Sol. Ti chiediamo perdono, Signore, 

per tutte le ore sprecate a dividere, 

anziché a costruire. 

 

Sol. Ti chiediamo perdono, Signore, 

per non aver considerato sempre la tua Parola,  

 lampada ai nostri passi. 

 

Sol. Ti chiediamo perdono, Signore, 

per tutte le occasioni perse 

per testimoniare la carità. 

 

Sol. Ti chiediamo perdono, Signore, 

per aver accelerato il ritmo della nostra vita,  

 ma di non aver fatto qualche passo in più 

verso la santità. 

 



 

Sol. Ti chiediamo perdono, Signore, 

per aver riempito le nostre giornate 

di mille impegni e raramente di esserci fermati 

a contemplare il tuo volto. 

 

Sac. Spirito del Padre,  

 che all’origine del mondo aleggiavi sulle acque,  

 donaci una vita piena di senso e di speranza. 

 

Tutti Sconfiggi le tenebre del vuoto e della noia, 

 della fragilità e della rassegnazione 

 ed aiutaci a scoprire la bellezza dell’esistenza 

 e a viverla in modo appassionato. 

 Spirito Santo, che nella pentecoste  

 hai riempito la casa e il cuor dei discepoli,  

 scendi su di noi perché, uniti a Cristo,  

 impariamo ad amarci come fratelli. Amen. 

 

 

Preghiera di Lode 

 

Cel. Questa sera, che segna la fine e l’inizio, 

è tempo di fermarsi a scorgere  

 la presenza viva e vivificante di Dio 

nella nostra vita e nella vita della Chiesa,  

 attraverso la contemplazione dei luoghi 

in cui si è manifestata maggiormente la sua grazia. 

 

Alle invocazioni proposte da un lettore, tutti rispondono: 

 Ti rendiamo grazie, Signore 

 (o un ritornello simile cantato) 

 

Sol. Per aver donato, in tutte le parti del mondo, 

annunciatori del tuo Vangelo. 
 

 

Sol. Per tutti coloro che sono chiamati 

a spezzare il Pane della Parola,  

 divenendone i primi testimoni. 

 

Sol. Per tutti i cuori che, uniti a Cristo nel battesimo, 

sono rinati a vita nuova. 

 

Sol. Per tutti coloro che hanno dilatato il tuo Regno, 

anche a costo della vita. 

 

Sol. Per tutte le Comunità cristiane 

che si sono lasciate nutrire e orientare 

dalla tua Parola. 

 

Sol. Per tutti i luoghi di sofferenza 

in cui si è rafforzata la fede nella resurrezione. 

 

Sol. Per quanti hanno dedicato tempo e sostegno 

a coloro che avevano bisogno di aiuto. 

 

Sol. Per le Nazioni in cui è tornata la pace. 

 

Sol. Per quanti si dedicano a costruire 

un mondo più giusto e fraterno. 

 

Sol. Per il tuo amore misericordioso 

che ci rende sempre figli amati. 

 

Sac. Spirito di Gesù,  

 accompagna i nostri giorni  

 in una fraternità sincera con ogni uomo. 

 

 


